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ta che proiettiamo un punto su una retta abbiamo un angolo retto e quindi potenzialmen-
te un triangolo rettangolo. Il punto centrale dell’applicazione del teorema di Pitagora è 
proprio individuare il triangolo rettangolo, scegliendolo tra quelli presenti in figura che 
hanno dati noti o ricavabili.

 ✓ In questo paragrafo ci sono esercizi specifici per i tipi di poligoni a cui è più comune 
applicare il teorema di Pitagora: rettangoli, triangoli isosceli, rombi, trapezi rettan-
goli e trapezi isosceli. Per ognuno di questi ci sono prima esercizi di osservazione 
che mirano a far capire in generale come usare il teorema di Pitagora, poi esercizi 
con una richiesta specifica, infine tabelle da completare con tutti gli elementi 
calcolabili della figura.

 ✓ Gli esercizi 218 e 221 a pag. 100 non richiedono il teorema di Pitagora perché 
mirano solo a fissare la relazione fra altezza del rombo, altezza dei triangoli ret-
tangoli, lato e diagonali.

 ✓ Al termine del paragrafo, introdotti da un Impara a risolvere problemi (pagg. 104-
105), ci sono problemi in cui vengono applicati i metodi appresi anche in situazioni 
più articolate, sempre suddivisi per tipi di figure. Problemi misti in cui compaiono 
figure diverse sono invece al termine del capitolo (a partire da pag. 120).

5. Due triangoli particolari

I due classici triangoli particolari 30°-60°-90° e 45°-45°-90° sono un’utile palestra per 
il calcolo letterale. Torneranno spesso sia nella geometria solida, sia alle superiori (spe-
cialmente con la trigonometria). Qui offrono un’opportunità importante verso l’astrazio-
ne: riconoscere che formule generali, una volta fatta l’abitudine, sono strumenti più facili 
del fare tutte le volte i calcoli numerici.

Nell’usare le formule con   √ 
__

 2    e   √ 
__

 3    (come facciamo spesso in questo paragrafo e fa-
remo anche in seguito) è bene abituare i ragazzi a mantenere le radici nei calcoli il più 
possibile, senza approssimarle. Questo in generale rende più facili i calcoli successivi, 
specialmente se ci sono moltiplicazioni o elevamenti alla seconda, e permette di avere 
risultati esatti e non approssimati.

 ✓ Gli esercizi 373 e 374 a pag. 113 sul quadrato e sul triangolo equilatero possono 
essere svolti prima della spiegazione della pagina di teoria. 

 ✓ Per facilitare la comprensione della dimostrazione algebrica si possono anche 
svolgere degli esercizi numerici come quelli dal 391 al 398 a pagg. 114-115, 
evidenziando che qualsiasi sia la misura del lato i calcoli sono gli stessi e il ri-
sultato ha la stessa forma. Per chi fa fatica a effettuare il passaggio del “portare 
fuori” è meglio dettagliare i passaggi, eventualmente con la fattorizzazione   √ 

___
 12   

=  √ 
______

  2   2  · 3   =  √ 
___

  2   2    ·  √ 
__

 3   = 2 ·  √ 
__

 3   .

 ✓ Gli esercizi dal 426 al 448 a pag. 116 rendono ben visibile come conoscere la 
formula diventi necessario quando si vuole ricavare la misura del lato da quella 
dell’altezza, mentre per calcolare l’altezza si possa anche usare normalmente il 
teorema di Pitagora.
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Teorema 
di Pitagora

Il teorema di Pitagora è uno dei risultati più famosi di tutta la storia della matematica. 
Se cerchiamo per un attimo di dimenticare la nostra familiarità con esso, dobbiamo ri-
conoscere che è davvero spettacolare. Approfittane per giocare su questo con i ragazzi. 
Sviluppa tutte le possibilità di osservazione, di ragionamento, di matematica alta, prima 
di tuffarli negli esercizi in cui viene usato come strumento di calcolo.

Soffermati sulla sua storia (per esempio vedi P. Odifreddi C’è spazio per tutti, Mondadori, 
2011), parla di cos’è un teorema, proponi la sua dimostrazione (o le sue dimostrazioni, 
in rete se ne trovano più di trecento!), soffermati su ipotesi e tesi, cerca di trasmettere il 
significato del teorema inverso e soprattutto la bellezza di tutto questo. Non aver paura 
di viaggiare alto. Anche coloro che non capiranno tutto saranno affascinati.

La Matematica in azione sui Puzzle pitagorici di pag. 192 può precedere la spiegazione. 
Svolgendolo “alla cieca” i ragazzi scopriranno che le aree…

1. Il teorema di Pitagora

L’attività di calcolo proposta nella teoria segue un approccio euristico (calcola i quadrati 
di cateti e ipotenusa e osserva…) e può essere fatta svolgere senza anticiparne il risulta-
to, finché qualcuno non si accorge che la somma dei quadrati…

 ✓ Negli esercizi 4 e seguenti a pag. 82 proponiamo di far esercitare i ragazzi nel di-
segno dei quadrati su segmenti diagonali che proponiamo spesso. Ricorda sempre 
l’importanza di disegnare a mano libera e che, come abbiamo già detto, il disegno 
geometrico deve supportare e guidare il pensiero e la comprensione. Ricorda an-
che i trucchi per disegnare coi quadretti spiegati in Geometria A, es. 71 a pag. 71 
e 110 a pag. 73.

 ✓ Molti esercizi sono dedicati al disegno, al riconoscimento delle parti di un trian-
golo rettangolo, alla visualizzazione di triangoli rettangoli all’interno di una figura. 
Sembrano problemi minori, ma a volte sono questi che pregiudicano il normale 
calcolo del lato mancante, e soprattutto l’applicazione ad altre figure.

 ✓ Gli esercizi 41 e seguenti a pag. 86 evidenziano gli errori più classici che vengono 
commessi nell’uso del teorema di Pitagora. 

 ✓ Spesso negli esercizi, calcolando la radice quadrata si rende necessario arrotondare 
un risultato. Se necessario puoi riprendere la spiegazione da Aritmetica B pag. 75.

 ✓ Non ci aspettiamo certo che i problemi senza calcoli numerici (esercizi 89 e se-
guenti a pag. 91) vengano risolti col calcolo letterale. L’idea è che una volta scritta 
la formula che dà una certa misura, questa venga data per acquisita e si possa 
utilizzare nei calcoli successivi.
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